
WELFARE, 
LA 
NUOVA 
COOP 
C'È 
RAFFAELE, 
terrorizzato 
dagli 
animali, 
che 
ha 
vinto 
la 
sua 
paura 
ed 
è 
salito 
in 
sella 
ad 
un 
cavallo; 
c'è 
Simone, 
che 
sta 
imparando 
a 
muoversi 
in 
autonomia 
negli 
spazi 
aperti 
e 
di 
vita 
quotidiana. 
E 
poi, 
ancora, 
ci 
sono 
Elia, 
che 
ha 
imparato 
a 
stare 
tranquillo 
quando 
è 
seduto 
in 
auto, 
e 
Matteo, 
che 
regala 
sorrisi 
aperti 
a 
chiunque 
gli 
si 
avvicini 
ed 
è 
febee 
di 
partecipare 
ad 
ogni 
tipo 
di 
attività 
proposta. 
Nel 
racconto 
di 
Gianluca 
Amato, 
direttore 
educativo 
di 
Casa 
Gioia, 
c'è 
tutta 
la 
soddisfazione 
di 
chi 
vede 
i 
progressi 
quotidiani 
dei 
ragazzi 
che 
frequentano 
il 
centro 
di 
via 
Gioia, 
la 
start 
up 
innovativa 
a 
vocazione 
sociale 
presieduta 
da 
Stefania 
Azzali. 
La 
cooperativa 
è 
nata 
a 
maggio 
di 
quest'anno 
per 
prendersi 
cura 
di 
pre-adolescenti, 
adolescenti 
e 
giovani 
adulti 
con 
disabilità 
cognitive 
e 
autismo, 
cui 
offre 
numerosi 
servizi: 
attività 
socio-educative, 
assistenza 
e 
integrazione 
scolastica, 
percorsi 
terapeutici 
intensivi 
personalizzati, 
doposcuola 
per 
chi 
ha 
bisogni 
educativi 
speciah 
e 
disturbi 
specifici 
dell'apprendimento. 
E 
poi 
ci 
sono 
le 
collaborazioni 
con 
realtà 
del 
territorio 
mirate 
a 
porre 
gli 
utenti 
in 
contesti 
inclusivi, 
sia 
sportivi 
che 
culturali: 
con 
l'azienda 
agricola 
"Il 
Tralcio", 
lo 
Spazio 
Gerra, 
l'oasi 
Wwf 
di 
Marmi- 
rolo. 
Casa 
Gioia 
pensa 
anche 
al 
sostegno 
dei 
genitori. 
Organizza 
incontri 
periodici 
con 
lo 
psicologo 
coordinatore 
dei 
programmi 
per 
un 
aggiornamento 
reciproco 
sulla 
loro 
evoluzione, 
e 
di 
formazione 
con 
il 
direttore 
scientifico 
Fabiola 
Casarini. 
Le 
famiglie 
che 
desiderino 
iscrivere 
i 
propri 
figli 
al 
centro 
possono 
farlo 
telefonando 
al 
numero 
0522-421037 
o 
scrivendo 
a 
info@casagioia.org 
per 
fissare 
un 
primo 
appuntamento 
nel 
quale 
il 
direttore 
educativo 
chiede 
informazioni 
sul 
ragazzo 
da 
inserire, 
- 
sviluppo 
cognitivo, 
aspettative 
dei 
genitori, 
terapie 
svolte 
- 
spiega 
la 
filosofia 
del 
centro 
e 
le 
attività 
proposte.«Se 
la 
famiglia 
decide 
di 
iniziare 
un 
percorso 
con 
noi, 
in 
un 
incontro 
successivo 
facciamo 
una 
valutazione 
più 
approfondita 
del 
nuovo 
utente 
per 
decidere 
se 
il 
nostro 
centro 
è 
appropriato 
per 
lui 
e 
per 
concordare 
coi 
genitori 
la 
frequenza», 
chiarisce 
Amato. 

Il Resto del Carlino Reggio (ITA) - it Print

Tipo media: Stampa locale Tiratura: 12.782

Publication date: 26.09.2017 Diffusione:

Pagina: 54 Spread: 9.086

Readership: 86.350

'

Il Resto del Carlino Reggio (ITA) - it
Tipo media: Stampa locale
Publication date: 26.09.2017
Pagina: 54

WELFARE,
LA NUOVA COOP

CasaGioia
accoglie
i ragazzi

in difficoltà
C'È RAFFAELE, terrorizza-
to dagli animali, cheha vinto
la suapaura edè salito in sel-
la ad un cavallo; c'è Simone,
chestaimparando amuover-
si in autonomia negli spazi
aperti e di vita quotidiana. E
poi, ancora, ci sono Ella, che
ha imparato a stare tranquil-
lo quando è seduto in auto, e
Matteo, che regala sorrisi
apertia chiunque gli si avvici-
ni ed è felice di partecipare
adogni tipo di attività propo-
sta.
Nel racconto di Gianluca
Amato, direttore educativo
di CasaGioia, c'è tutta la sod-
disfazione di chi vede i pro-
gressi quotidiani dei ragazzi
che frequentano il centro di
via Gioia, la start up innovati-
va a vocazionesocialepresie-
duta da StefaniaAzzali.
La cooperativa è nata a mag-
gio di quest'anno per pren-
dersi cura di pre-adolescenti,
adolescenti e giovani adulti
condisabilità cognitive eauti-
smo,cui offre numerosi servi-
zi: attività socio-educative,as-
sistenzae integrazione scola-
stica, percorsi terapeutici in-
tensivi personalizzati, dopo-
scuolaper chi habisogni edu-
cativi specialie disturbi speci-
fici dell'apprendimento. E
poi ci sono le collaborazioni
con realtàdel territorio mira-
te a porre gli utenti in conte-
sti inclusivi, aia sportivi che
culturali: con l'azienda agri-
cola lo Spazio
Gerra, l'oasi Wwf di Marmi-
rolo.
CasaGioia pensaanche also-
stegno dei genitori. Organiz-
za incontri periodici con lo
psicologo coordinatore dei
programmi per un aggiorna-
mento reciproco sulla loro
evoluzione, e di formazione
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con il direttore scientifico Fa-
biola Casarini.
Le faniiglie clic desiderino
iscrivere i propri figli al cen-
tro possonofarlo telefonando
al numero0522-4210370scri-
vendo a info@casagioia.org
per fissareun primo appunta-
mento nel quale il direttore
educativo chiedeinformazio-
ni sul ragazzo da inserire, -

sviluppo cognitivo, aspettati-
ve dei genitori, terapie svolte
- spiegala filosofia del centro
e le attività proposte.
«Sela famiglia decide di ini-
ziare un percorso con noi, in
un incontro successivofliccia-
mo una valutazione più ap-
profondita del nuovo utente
per decidere seil nostro cen-
tro è appropriato per lui e per
concordarecoi genitori la fre-
quenza»,chiarisce Amato.
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